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Ai Comitati No Tav della Val Susa
Ciao,

siamo un gruppo di ragazzi che da alcuni anni partecipa ai Mondiali Antirazzisti, manifestazione che si svolge da dodici anni in Emilia- Romagna, da tre anni presso Casalecchio di Reno (Bologna). I Mondiali Antirazzisti tentano di congiungere la pratica di uno sport appassionato e fuori dagli schemi della competizione, con valori quali l’antirazzismo, l’antisessismo e la solidarietà. 
Ai Mondiali Antirazzisti, oltre al grande torneo di calcio, si disputano competizioni di altri sport: pallavolo, cricket, rugby e basket. Noi dal 2006 disputiamo il torneo di pallacanestro. Il nome della squadra vi suonerà di certo familiare: “A SARA’ DÜRA NO TAV”. L’abbiamo scelto perché qualcuno di noi è stato diverse volte in Val Susa in quell’autunno 2005, segnato da tante belle “vittorie”, al Seghino, alla Libera Repubblica di Venaus e nelle tante manifestazioni. Ci è venuto spontaneo rinominare la squadra con lo stesso slogan tante volte cantato nelle notti di veglia insonne, o nei cortei su e giù per Venaus, Mompantero, Susa, Bussoleno, Torino.
Dopo anni di onorata partecipazione al torneo, nell’edizione del 2009 siamo riusciti a vincere il torneo di basket, a cui hanno partecipato venti squadre italiane e straniere: gruppi ultras antifascisti, gruppi antirazzisti, associazioni, ecc. Da sempre, tutti i tornei dei Mondiali Antirazzisti promuovono la non-competizione: non c’è arbitro e ci si autogestisce. Agonismo sfrenato e scorrettezze restano fuori dal campo. Così è stato anche quest’anno. E’ stato un bel torneo e vogliamo ringraziare tutti coloro che hanno partecipato, gli organizzatori, le squadre avversarie, tutte e tutti.
Ad ogni modo, i risultati per stavolta ci hanno premiato: abbiamo vinto tutte le partite, dalla prima fase alla finale. Durante la premiazione e la consegna della coppa, abbiamo portato la bandiera No Tav sul palco. Come vedete dalla foto, si trattava dell’esemplare “bilingue”, proveniente dai comitati altoatesini con la scritta “Kein BBT” (il che è valso le attenzioni di alcuni articoli della stampa, tra cui quello di “Carta”).
Vorremmo manifestarvi il nostro desiderio di donare la coppa al Presidio di Venaus, luogo-simbolo della lotta contro l’Alta Velocità. Il Presidio è stato, nei giorni di lotta e in tutti questi anni, la migliore dimostrazione di quanto il movimento No Tav sia capace di proporre, e mettere in pratica, alternative concrete al mondo che non ci piace. Al Presidio ognuno apportava e traeva il proprio contributo alla causa, portando da mangiare e da bere, socializzando le proprie esperienze, mettendosi a disposizione per i tanti piccoli lavori da fare, cercando ospitalità per dormire, e così via. Al logna) Tigre Siena, con cui abbiamo giocato una partita carica di intressi.

















































Solidarietà, partecipazione diretta, rispetto reciproco: a pensarci bene, questi sono gli stessi valori fondanti dei Mondiali Antirazzisti. E anche gli avversari non sono così diversi: in Valle si chiamano scempi ambientali, capitalismo sfrenato, sperpero di soldi pubblici, speculazione; ai Mondiali li definiamo come razzismo, sport – business, neofascismo, virilismo. Ma sono alimentati, molto spesso, dalle stesse logiche e dagli stessi interessi. Avversari, nemici contro cui voi, e chi partecipa ai Mondiali, lottate per tutto l’anno, da molto tempo.
La coppa dedicata al Presidio è anche un invito ad una vera, “autoctona” presenza valsusina nelle prossime edizioni dei Mondiali. Sappiamo che quest’anno siete stati trattenuti da altri importanti impegni, cosicché nessun “No Tav” della Valle è potuto venire a Casalecchio, ma speriamo (noi, così come gli organizzatori) che alcuni di voi possano essere presenti l’anno prossimo.
Inoltre, speriamo che la nostra coppa sia di buon auspicio per le sfide che il movimento No Tav dovrà affrontare presto. Lo stesso augurio va, ovviamente, a tutte le altre lotte contro le grandi opere e le nocività sparse in tutta l’Italia.
Un abbraccio solidale e un saluto resistente.
La squadra di basket A SARA’ DÜRA NO TAV - Texas, Michele, Emiliano, Alfredo
